
 
 
 
FEDERAZIONE LAVORATORI 
FUNZIONE PUBBLICA 
COMPRENSORIO 
VIGILI DEL FUOCO DI 
PALERMO 

 

       All’ On. Matteo Salvini 

Ministro degli Interni 

Roma 

 

 All’ On. Stefano Candiani 

Sottosegretario Ministero degli Interni 

Roma 

 

Al Capo del C.N.VV.F.  

Dott. Ing. Fabio Dattilo 

  ROMA 

 

All’ On. Nello Musumeci 

Presidenza della Regione Sicilia 

Palermo 

 

      Al Direttore Regionale VV.F. per la Sicilia 

                Dott. Ing. Gaetano Vallefuoco 

Palermo 

 

Al Comandante reggente VV.F. Palermo 

                Dott. Ing. Gaetano Vallefuoco 

Palermo 

 

            Al Dirigente Vicario VV.F. Palermo 

          Dott. Ing. Franceso Fazzari 

Palermo 

 

 

 
 

Oggetto: Attivazione distaccamento di Ustica – provincia di Palermo 

 

 
Egregi, 

con riferimento alla tematica specificata in oggetto, le scriventi OO.SS., attese le 

richieste provenienti dal territorio anche a voce del competente Primo Cittadino, chiedono 

alle SS.VV. di attivarsi affinché l’isola di Ustica venga dotata di un distaccamento VV.F. 

con personale permanente per la tutela del territorio e dei suoi abitanti, e che in vista 

delle ulteriori assunzioni previste, venga aumentata la dotazione organica del Comando 

Provinciale di Palermo nella quale la stessa ricade per competenza. 



Occorre ricordare che l’apertura di tale struttura, punta ad un sistema di soccorso 

funzionale, così come previsto e auspicato dal recente D.lgs. 2 gennaio 2018 Art. 1, che 

riordina il sistema di Protezione Civile, di cui il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

rappresenta la componente fondamentale, mostrando, di fatto, lungimiranza e attenzione. 

Una corretta gestione delle emergenze deve tener conto della complessità degli 

scenari in cui è inserita l’isola di Ustica, la quale dista circa 67 km da Palermo ed è 

raggiungibile via mare laddove le condizioni meteo lo permettano. 

Occorre ricordare che sull’isola è presente una riserva naturale che copre i 2/3 della 

superfice della stessa e che le molte delle civili abitazioni sono state edificate lungo il 

perimetro della riserva.  

Si sottolinea, altresì, la natura vulcanica del territorio, che assoggetta l’isola a 

ripetute sequenze sismiche rilevanti. 

Per quanto sopra esposto, ricordando che il primo intervento può essere garantito 

dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Palermo esclusivamente via mare, vista la 

mancanza di un nucleo elicotteri presso lo stesso Comando, si ritiene fondamentale un 

monitoraggio e una vigilanza continua posta direttamente sul territorio, per rendere efficace 

e tempestivo qualsiasi intervento di soccorso finalizzato alla sicurezza pubblica. 

I recenti e tragici episodi di cronaca, non ultimo il terremoto di Ischia, dimostrano 

che rafforzare i presidi istituzionali, dediti alla sicurezza pubblica, soprattutto in aree 

disagiate, aiutano a migliorare la risposta dello Stato in caso di emergenza e che 

un’adeguata attività di controllo e prevenzione aiuterebbe ad evitare rischi e danni a 

persone, cose ed animali. 

Sicuri di un cordiale riscontro si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.  
 
 
 
Palermo 18/02/2019 
 
 

 IL COORDINATORE PROV.LE CGILFP IL SEGRETARIO PRO.LE FNSCISL IL SEGRETARIO PROV.LE UILPA 
 Giusto AMATO Giovan Battista CAPUTO Giuseppe AVOLA 



 
 
 
FEDERAZIONE LAVORATORI 
FUNZIONE PUBBLICA 
COMPRENSORIO 
VIGILI DEL FUOCO DI 
PALERMO 

 

       Al Comandante Provinciale VV.F.  Palermo 

                             Dott. Ing. Pietro Foderà 

 

                   Al Dirigente Vicario VV.F. Palermo 

            Dott. Ing. Franceso Fazzari 

 

                 p.c. Direttore Regionale per la Sicilia 

                 Dott. Ing. Gaetano Vallefuoco 

 

 

 
 

Oggetto: Presidio Squadra Permanente sede di Carini 

 

 
Egregio, 

con riferimento alla tematica specificata in oggetto, le scriventi OO.SS.: cosi come da 

verbale redatto in data 21 dicembre 2018, chiedono alla S.V. di attivarsi affinché tale richiesta 

venga evasa, ritendo la stessa l’unica soluzione a garanzia della cittadinanza del 

comprensorio di Carini. 

Occorre ricordare che il mantenimento di tale struttura, punta ad un sistema di 

soccorso funzionale, così come previsto e auspicato dal recente D.lgs. 2 gennaio 2018 Art. 

1, che riordina il sistema di Protezione Civile, di cui il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

rappresenta la componente fondamentale, mostrando, di fatto, lungimiranza e attenzione. 

Una corretta gestione delle emergenze deve tener conto della complessità degli 

scenari a cui appartiene il sito di Carini, caratterizzato da contesti cosiddetti “altamente 

vulnerabili”, o meglio ancora, “contesti sensibili” dove le attività di prevenzione, monitoraggio 

e vigilanza rappresentano un approccio che aiuterebbe a rendere efficace e tempestivo 

qualsiasi intervento di soccorso finalizzato alla sicurezza pubblica. 

I recenti e tragici episodi di cronaca dimostrano che rafforzare i presidi istituzionali 

dediti alla sicurezza pubblica aiutano a migliorare la risposta dello Stato in caso di 

emergenza, e che un’adeguata attività di controllo e prevenzione aiuterebbe ad evitare rischi 

e danni. 



La cultura della sicurezza va di pari passo a quella della responsabilità, un 

senso di responsabilità che deve coinvolgere tutti indistintamente, pertanto riteniamo 

necessaria l’istituzione immediata di un presidio permanente del CNVVF nel sito di 

Carini, auspicando, che lo stesso si trasformi in tempi brevi in sede permanente. 

 

 
Sicuri di un cordiale riscontro l’occasione è gradita per porgere distinti saluti.  

 
 

 IL COORDINATORE PROV.LE CGILFP IL SEGRETARIO PRO.LE FNSCISL IL SEGRETARIO PROV.LE UILPA 
 Giusto AMATO Givan Battista CAPUTO Giuseppe AVOLA 


